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l'onorevole ministro delle finanze, sui provvedi 
menti che intende di adottare o proporre per ret-
tificare gli accertamenti del reddito dei fabbricati 
eseguiti in talune città poco prima dell'accentuarsi 
della crisi edilizia, sicché ora riescono maggiori 
del reddito vero, e sui criteri seguiti dall'agente 
negli accertamenti recenti dei redditi mobiliari, 

u Daneo, Badini. „ 
Colombo, ministro delle finanze. Accetto. 
Presidente. u II sottoscritto chiede d'interpellare 

l'onorevole presidente del Consiglio, sulle risul-
tanze del processo di Massaua contro Cagnassi e 
Livraghi. 

« Cefaly. „ 
Di Rlldinì, presidente del Consiglio. Per ragioni 

analoghe a quelle che ho dette all'onorevole Im-
briani, pregherei l'onorevole Cefaly di presentare 
questa interpellanza più tardi. 

Presidente. L'onorevole Cefaly non è presente. 
u II sottoscritto chiede d'interpellare gli onore-

voli ministri dei lavori pubblici, d'agricoltura, 
industria e commercio e del tesoro, sugli intendi-
menti del Governo circa le annunciate modi-
ficazioni delle tariffe ferroviarie. 

u Brunicardi. „ 
Branca, ministro dei lavori pubblici. L'accetto, 

e la comunicherò ai miei colleghi. 
Presidente. " Il sottoscritto chiede d'interpellare 

l'onorevole ministro dei lavori pubblici, sulle cause 
che possono aver determinato i disastri ferroviari 
avvenuti sulle linee italiane. 

tt Valle. „ 
Branca, ministro dei lavori pubblici. L'accetto. 
Presidente. u II sottoscritto chiede d'interpellare 

l'onorevole ministro delle finanze, sui criteri se-
guiti da alcuni agenti delle imposte, i quali appli-
cano la tassa di ricchezza mobile sui sopraprezzi 
delle azioni delle Banche popolari e delle »Società 
cooperative. 

u Minelli. „ 
Colombo, ministro delle finanze. L'accetto. 
Presidente. " Il sottoscritto chiede d'interpellare 

l'onorevole presidente del Consiglio, ministro degli 
affari esteri, e gli onorevoli ministri delle finanze, 
del tesoro e dell'agricoltura, industria e commer-
cio, circa le relazioni dell'Italia con l'estero, le 
condizioni economiche del paese rovinose, i mer-
cati stagnanti, la rendita pubblica precipitante. 

il corso forzoso riaffermatosi, le imposte rincru 
dite, la miseria invadente. 

u Imbriani-Poerio. „ 
Imbriani. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Imbriani. Io chiederei al presidente del Con-

siglio ed ai ministri interpellati che, vista l ' im-
portanza e l'urgenza di questa mia interpellanza, 
consentano che sia stabilito un giorno affinchè 
sia svolta. 

Mentre si fanno delle economie che giungono 
sino a strappare 20 centesimi agli aiutanti po-
stali sui diritti dei telegrammi che loro spettano, e 
mentre l'aggio sull'oro sale al 4 per cento, e la 
rendita precisata sui mercati dei vostri alleati a 
Berlino all' 85, io credo che si abbia il diritto 
di conoscere dal Governo quali sono i mezzi che 
crede opportuni per rialzare tanta iattura, op-
pure se si riconosce impotente a ciò; e credo 
anche opportuno di esaminare se il paese non 
riconosce nel Governo la causa di tutti questi 
mali. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

Di Budini, presidente del Consiglio. Io non po-
trei accettare che sia anticipata la discussione 
dell' interpellanza Imbriani sulle altre che sono 
state presentate alla Camera. 

Convengo con l'onorevole Imbriani che una 
discussione sulle condizioni presenti economiche 
del paese sia urgente, ma io sono fermamente 
convinto che questa discussione verrà sollecita-
mente fatta sui provvedimenti che oggi sono 
stati presentati dal Governo. Mi pare che in 
questo argomento la discussione riuscirà assai 
più proficua. Fare due discussioni, a breve di-
stanza una dall'altra, francamente, non mi pare 
opportuno. Quindi prego l'onorevole Imbriani di 
accontentarsi di queste mie dichiarazioni, e creda 
pure che la discussione si farà, e sarà, come 
sempre, degna del Parlamento italiano. 

, Presidente. L'onorevole Imbriani ha facoltà di 
parlare. 

Imbriani. Prendo atto delle dichiarazioni del 
presidente del Consiglio, e spero che in quel-
l'occasione potrò svolgere ampiamente tutti i 
concetti espressi, senza che il signor presidente 
mi richiami ogni momento all'argomento, invi-
tandomi a discutere esclusivamente sugli au-
menti delle tariffe e sulla legalità o illegalità 
degli atti del Governo. Quindi prendo atto di 
ciò che ha detto il presidente del Consiglio e mi 
riserbo di svolgere ampiamente i miei concetti, 


